
Allegato 1.1) 

FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE 

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A 
PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)  
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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 
12) 

L’impianto sportivo “Menozzi”, in carico all’ATI costituita da Cigno Verde, La Paz e Uisp, è situato 

in via Leporati, tra i quartieri Oltretorrente e Pablo storicamente poveri e popolari della città di 

Parma. L’area urbana ha la più alta densità di popolazione di cui molti residenti stranieri. È priva di 

spazi verdi e all'aperto idonei all’aggregazione.* I cambiamenti sociali, l’abbandono scolastico, il 

senso di insicurezza percepita e le conseguenze psicologiche e sociali della pandemia stanno 

minando il tessuto sociale ed urbano andando a ledere il senso di comunità /casa e la vivibilità 

degli spazi comuni. È alta la richiesta d’aiuto delle famiglie alle scuole di quartiere. La riattivazione 

dell’impianto mira ad una rigenerazione urbana e un aumento della qualità di vita dei quartieri in 

vivibilità, relazioni sociali, sicurezza percepita creando un polo giovanile ricettivo per la comunità. 

La Cooperativa Sociale Cigno Verde da circa 30 si prende cura degli spazi verdi e pubblici della città 

di Parma promuovendo i valori della solidarietà e dell’inclusione. L’equipe educativa 

multidisciplinare composta da educatori, psicologi, esperti in tematiche ambientali, agricoltura 

biologica e sociale e tecnici esperti, da dieci anni sviluppa e implementa progetti di gruppo o 

individuali socioriabilitativi e psicoeducativi con ragazzi preadolescenti e adolescenti per prevenire 

l’abbandono scolastico e la devianza sociale e favorire la crescita personale e la consapevolezza del 

ruolo dei giovani nella società. Ha collaborazioni attive con gli istituti scolastici del territorio, con i 

Comuni di Parma e provincia, con l’AUSL e il Dipartimento di Salute Mentale e altri partner, quali 

l’associazione Il mondo di Oz e l’associazione sportiva dilettantesca La Paz. Altre attività sono: 

recupero e riuso di biciclette (CicloStazione, Parma), agricoltura sociale e biologica (Casaltone di 

Sorbolo e presso l’Az.Agraria Sperimentale Stuard), compostaggio di prossimità (Orti sociali, 

Parma). Attiva progetti di Servizio Civile Universale. Il presente progetto si pone il macro obiettivo di 

creare una rete educativa ad alta densità educativa atta ad intervenire sia individualmente sia 

sistemicamente. La rete di enti, istituzioni e soggetti che a vario titolo si occupano dei minori, a partire dalle 

famiglie, attraverso la collaborazione attiva possono favorire la creazione di presidi ad alta densità 

educativa. Obiettivi del progetto: favorire un contesto di scambio e di crescita per ragazzi di diversa 

provenienza su consapevolezza del cambiamento climatico, cause dei processi migratori, riconoscimento 

dell’Altro, competenza in comunicazione interculturale, cultura dello sport come corretto e sano stile di 

vita, promuovere la capacità dei partecipanti di vedersi come soggetti proattivi nei percorsi di cittadinanza 

e creare nuovi luoghi di riferimento per adolescenti e giovani adulti a rischio.  



* La città resistente. Una strategia per il Pablo e l’Oltretorrente, 2018, Comune di Parma. 

 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe, 
dimensioni carattere 12) 

Il progetto prevede il coinvolgimento attivo dei ragazzi degli istituti scolastici secondari di secondo 

grado e i docenti. Questi ultimi contribuiranno promuovendo il progetto e le specifiche azioni tra i 

ragazzi e segnalando/proponendo ragazzi vulnerabili o a rischio dispersione scolastica e/o 

devianza e non solo. Le segnalazioni di classi e/o ragazzi avverranno anche tramite gli insegnanti 

delle scuole. Per i ragazzi vulnerabili ci si propone di fare da catalizzatore dei bisogni e delle 

situazioni a rischio e attivare una progettazione individualizzata con gli insegnanti che, grazie al 

ruolo previlegiato dell’educatore di osservatore nel contesto gruppo informale, miri ad individuare 

le situazioni a rischio, le potenziali risorse e creare eventuale ponte con i servizi pubblici sociali e 

sanitari del territorio, se necessario o possibile, offrendo sostegno/orientamento al corretto 

utilizzo dei servizi anche alle rispettive famiglie. Le osservazioni educative e di apprendimento 

raccolte durante le attività potranno essere condivise in un lavoro di rete con i docenti di 

riferimento affinché possano contribuire alla visione complessiva dello studente oltre la classe. 

I temi affrontati nelle specifiche azioni saranno proposti dai ragazzi stessi. 

 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)  

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere 

le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle 

esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in 

una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A) 

Per perseguire l’obiettivo della promozione delle competenze sociali all’interno del concetto di 

cittadinanza evidenziato anche dalla Comunità Europea (Raccomandazione 2002), le proposte 

pratico-educative vanno nella direzione di un’Educazione per la cittadinanza democratica nella 

scuola (EDC). Pertanto diventa necessario un passaggio da competenza civica ad apprendimento 

sociale ed emozionale, orientando il raggio dell’educazione non sul ruolo del cittadino, ma sulla 

persona e sul suo sviluppo in un contesto di relazioni. 

Le attività: 

A. Formazione nelle e fuori dalle classi (interventi psicoeducativi volti a formare e informare i 

ragazzi sui temi dell’inclusione e integrazione, la storia dei processi migratori e le dinamiche 

identitarie e interculturali che possono sottostare ad un processo migratorio. Storia del calcio 

popolare e valorizzazione dello sport inclusivo come patrimonio della collettività (testimonianze 

di familiari del sociologo, psicoterapeuta e scrittore Mauro Valeri a cui è stato intitolato 

informalmente l’impianto sportivo dall’ASD La Paz). Organizzazione di una delegazione di 

rappresentanza costituito dai ragazzi che hanno partecipato al percorso formativo alla assemblea 

di istituto coinvolgendo anche delle testimonianze. Costruzione di un fumetto animato con la 

storia inventata dai ragazzi che tenga dentro i temi del cambiamento climatico, delle migrazioni 

e della comunicazione interculturale. Produzione di video brevi in cui si trattano argomenti 

legati al tema del cambiamento climatico dal punto di vista dei ragazzi, con un linguaggio 



semplificato e giovanile, la possibilità di creare schemi o disegni da utilizzare come sfondo e 

supporto divulgativo. Si crea così un format video (interviste, registrazioni) e tutto converge su un 

canale Youtube dedicato oppure un'area del canale preesistente della Cooperativa Cigno Verde e 

l’ASD La Paz. Se gli istituti sono forniti di un canale web pubblico potranno essere un’ulteriore 

spazio di diffusione [ndr. Le riprese video e la diffusione delle immagini prevedranno l’informativa 

e l’accettazione scritta da parte dei genitori e/o tutori, oppure dei ragazzi se maggiorenni]. 

2) Percorso artistico espressivo di progettazione del murales decorativo, apprendimento 

delle principali tecniche di base e realizzazione. L’attività mira a favorire la costruzione di un 

vocabolario simbolico e di artefatti nuovi per comprendere, condividere e comunicare al meglio il 

significato di convivenza interculturale. L’attività prevede il coinvolgimento di un piccolo gruppo di 

ragazzi dedicato al DIGITAL RECORDING E EDITING AUDIO-VIDEO: per completare il percorso si 

propone di realizzare in parallelo un laboratorio di DIGITAL RECORDING E EDITING AUDIO-VIDEO in 

cui un piccolo gruppo, imparando ad utilizzare hardware e software dedicati, affianca e segue il 

percorso artistico espressivo con lo scopo di comunicare l’esperienza e restituirla come prodotto 

finale fruibile. I video saranno condivisi sui canali social delle realtà coinvolte (istituti scolastici se 

provvisti di supporto web dedicato, Cooperativa Cigno Verde e ASD La Paz). 

3) Inaugurazione del murales con il coinvolgimento della comunità attraverso una giornata di 

promozione e divulgazione sui temi dell’inclusione, intercultura e dello sport inclusivo, da svolgersi 

presso l’impianto sportivo “Menozzi”. Verranno presentati e proiettati i lavori realizzati dai ragazzi. 

Si individuerà una delegazione in rappresentanza dei gruppi di lavoro che organizzerà insieme 

all’ASD La Paz e parteciperà alla discussione pubblica. 

Le azioni in dettaglio: 

1. Interventi con le classi della durata di circa due ore e mezza l’uno. Quattro moduli di 

formazione e sensibilizzazione da 15 a 18 ore ciascuno ad appannaggio dell’equipe della 

cooperativa Cigno Verde da svolgersi nel primo semestre dell’anno scolastico. 

Modulo A. (15 ore totale) sui temi della storia migratoria, con il coinvolgimento di testimonianze 

di richiedenti asilo/rifugiati soci dell’ASD La Paz. 

Modulo B. (15 ore totale) sui temi dello sport popolare e inclusivo, con il coinvolgimento di 

testimonianze di atleti o soci dell’ASD La Paz e promotori del progetto sportivo e sociale alla base 

della mission dell’associazione. 

Modulo C. e D. (18 ore) Sui temi dell’ecosostenibilità e sani e corretti stili di vita (sport e salute).  

C. Presentazione percorso, introduzione del tema dello sport popolare e lotta alla 

discriminazione e individuazione dell’argomento da sviluppare. Creazione in gruppo della trama e 

distribuzione dei gruppi operativi/creativi. Produzione artistica: immagini e vignette e creazione 

dialoghi e testi con ricerca di approfondimenti da fonti attendibili. Registrazione audio e 

preparazione materiale video. Montaggio video. Il prodotto finale sarà un video con le immagini 

del fumetto pubblicato sui canali social dei partner] 

D. [Presentazione percorso, introduzione del tema dei fenomeni del cambiamento climatico 

e individuazione dell’argomento da sviluppare. Ricerca e approfondimento. Creazione in gruppo 

del copione del video e distribuzione dei gruppi operativi/creativi. Produzione artistica: immagini e 



schemi e creazione dialoghi e testi con ricerca di approfondimenti da fonti attendibili. 

Registrazione video e audio e preparazione materiale video. Montaggio video e pubblicazione sui 

canali social dei partner] 

2. 3 Incontri in classe di presentazione del progetto artistico espressivo e progettazione del 

contenuto del murales durante la seconda parte dell’anno scolastico. Organizzazione e conduzione 

di focus group con il coinvolgimento diretto dei ragazzi per trovare le parole e gli oggetti simbolici 

che comunicano dal loro punto di vista adeguatamente i temi dell’inclusività, intercultura, 

integrazione, sport inclusivo, ecosostenibilità, sani e corretti stili di vita. La seconda fase 

dell’attività fuori dalla classe che prevede la realizzazione del murales con il supporto tecnico-

creativo di uno street artist esperto presso gli spazi dell’impianto sportivo dell’associazione 

sportiva e dilettantistica La Paz avverrà entro gli ultimi mesi dell’anno scolastico e si svolgeranno al 

pomeriggio. Sarà occasione per esplorare il significato culturale, sociale e popolare della street art 

come mezzo di espressione per i giovani. 

3. Giornata di promulgazione di apertura alla collettività attraverso la realizzazione di incontri 

informativi, dibattiti, banchetti e mercatini equosolidali, campagna adesioni squadra e eventi 

sportivi con organizzazione amichevoli con la squadra under16 dell’ASD La Paz.  Coinvolgimento 

attivo e volontario dei ragazzi delle classi partecipanti al progetto, dei docenti e delle famiglie. 

L’evento sarà pubblicizzato attraverso una campagna di comunicazione e aperto alla comunità e in 

particolare al quartiere di pertinenza. L’evento conclusivo avverrà entro la fine dell’anno 

scolastico. 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Le azioni si svolgeranno presso gli istituti scolastici coinvolti e l’impianto sportivo “Menozzi” 

 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI 
(massimo 15 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

Partecipanti diretti: circa 100 studenti degli istituti coinvolti. 

Partecipanti indiretti: 35 (docenti, atleti dell’under16 dell’ASD La Paz, testimonianze) e 

potenzialmente il personale dei servizi coinvolti, le famiglie e la comunità del quartiere, non 

preventivabili.  

Come esiti generale del progetto si mira a costruire non solo il cittadino, ma un tessuto di relazioni 

atto a formare la persona e dunque anche la società del domani. Come esiti specifici, si prevede la 

possibile individuazione precoce di casi a rischio dispersione scolastica e/o devianza sociale e 

interventi efficaci di rete. Un ulteriore risultato atteso sarà riscontrabile nella sostenibilità sociale 

del progetto con l’ampliamento del bacino di utenza del polo educativo costruito attorno al 

progetto nell’impianto sportivo gestito dall’ASD. Risultati attesi: 3 video prodotti sai ragazzi, 

realizzazione murales sul muto di accesso dell’impianto sportivo e organizzazione evento finale per 

la comunità. 

 

 



INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o 

con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12) 

La rete tra enti del settore privato (Cooperativa sociale Cigno Verde), associazione sportiva 

dilettantistica (ASD La Paz) e gli istituti scolastici secondari di secondo grado coinvolti mira ad 

ampliarsi e a includere nelle progettazioni individuali altri enti e istituzioni pubbliche del territorio 

(Servizi sociali, Assessorato alla comunità giovanile, Punti di comunità del quartiere Pablo e 

Oltretorrente, Consultorio, dello Spazio giovani dell’ASL, Centro per l’adolescenza e giovane età di 

Parma). Le collaborazioni con la maggioranza di queste istituzioni sono già attive nei percorsi 

educativi e sociali che la Cooperativa Cigno Verde segue da anni. 

L’intento è quello di sollecitare l’adozione di approcci di Welfare Comunitario che possano avere 

effetti significativi sia sui percorsi educativi e scolastici tout court, sia sull’acquisizione di 

quelle soft skills e capacità che contribuiscono, a lungo termine, al benessere complessivo delle 

persone. Infatti, servizi di qualità a favore di minori in una specifica situazione di vulnerabilità sono 

più sostenibili se, nel contempo, tutte le realtà sociali e le agenzie educative di uno stesso 

territorio  vengono consolidate nelle loro competenze educative appropriandosi delle stesse 

pratiche e modelli. 

 

 

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12): 

Si prevede di somministrare un questionario ai ragazzi (inizio e fine moduli formativi) che misura 

l’evoluzione delle loro conoscenze sui temi trattati.  

Produzione di relazioni di restituzione al corpo docenti sul gruppo classe partecipante al modulo 

affinché possano fornire elementi di riflessione e conoscenza delle dinamiche del gruppo classe in 

contesti di apprendimento differenti per modalità educative adottate e educatori di riferimento 

diversi dalla quotidianità scolastica. 

Produzione di relazioni individuali sui casi individuati come vulnerabili e sull’evoluzione della 

costruzione di rete attorno alla Persona e alla sua rete familiare e sociale.   

Vi è la possibilità di coinvolgere i referenti scolastici durante le fasi di coordinamento.  

   

 


